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Cari ospiti! 

 

Siamo molto lieti di darvi il benvenuto al Tommelehof e speriamo di poter soddisfare i vostri 

desideri e le vostre aspettative. Noi, la famiglia Ladurner, faremo del nostro meglio per 

rendere la vostra vacanza con noi indimenticabile.  

 

Nella nostra cartella del maso troverete alcune informazioni importanti per il vostro 

soggiorno, dettagli interessanti sulla nostra famiglia, sulla vita in fattoria e sulle varie 

tradizioni, una cronaca del nostro maso, informazioni su brevi escursioni nelle immediate 

vicinanze, sul paese di Lagundo e sulla frazione Forst, nonché informazioni su varie attività per 

il tempo libero, sulla mobilità, sulla gastronomia e sui servizi per lo shopping! 

 

Siamo inoltre lieti di fornirvi mappe escursionistiche, libri di escursionismo e opuscoli 

dell'ufficio turistico con consigli per le escursioni, nonché la nuova guida turistica che viene 

pubblicata ogni anno.  

Tuttavia, le informazioni migliori si ottengono con una conversazione personale, quindi non 

esitate a rivolgervi a noi per qualsiasi domanda o dubbio. Saremo felici di aiutarvi! 

 

Ci auguriamo che possiate godere appieno della vostra vacanza e vi auguriamo un soggiorno 

rilassante e meraviglioso! 

 

La vostra famiglia Ladurner 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Informazioni generali e note 

 

 W-LAN - Accesso a Internet con cavo di rete o W-LAN - password: tommelehof1987 

 

 Cassaforte - Ogni appartamento dispone di una cassaforte in camera da letto 

 

 Asciugamani - Asciugamani da doccia e asciugamani freschi possono essere forniti in 

qualsiasi momento su richiesta. 

 

 Elettricità - Ogni appartamento dispone di 3,5 kW di elettricità. Si prega pertanto di non 

accendere troppi elettrodomestici contemporaneamente. 

 

 Lavatrice - Gli ospiti che soggiornano da noi per 14 giorni possono utilizzare la lavatrice 

nella lavanderia 1 volta gratuitamente - ogni utilizzo aggiuntivo costa 4€. Vi preghiamo 

di comunicarci se desiderate utilizzare la lavatrice. 

 

 Armadio delle scope - Se durante il vostro soggiorno avete bisogno di un tubo per 

l'aspirapolvere (ogni appartamento è dotato di un collegamento all'impianto di 

aspirapolvere), una scopa, una spazzola, un manico, un secchio per l'acqua o di stracci, li 

troverete nell'armadio delle scope al piano terra (destra la scala che porta al 1° piano). 

 

 Barbecue - Se avete portato con voi un barbecue, siete pregati di utilizzarlo solo sul prato 

e non sul balcone.  

 

 Ombrelloni - prima di lasciare l'appartamento vi chiediamo di chiudere gli ombrelloni sul 

balcone. 

 

 Accessori per l'escursionismo - siamo lieti di fornirvi gli accessori per l'escursionismo: 

Zaini, bastoncini, borracce, mackintos. 

 

 Servizio di pick-up - Offriamo un servizio di pick-up dalla stazione di Meranoo. 

 

 Mele - Se desiderate acquistare delle mele coltivate nel nostro maso, vi preghiamo di 

comunicarcelo 3-4 giorni prima della partenza.   

 

 Pagamento - Vi chiediamo di pagare il conto del soggiorno tramite bonifico bancario o in 

contanti (se l'importo è inferiore a 3.000,00 €). Per legge, qualsiasi importo superiore a 

questa cifra deve essere pagato tramite bonifico bancario (o online banking). Inoltre, 

l'importo deve corrispondere esattamente a quello della fattura, cioè non deve essere 

arrotondato. 

  



 

Regole della casa 

 

Per garantire che la vostra vacanza si svolga nel miglior modo possibile, vi chiediamo di 

osservare le nostre regole della casa. 

 

 Chiediamo ai nostri ospiti di non fumare nei locali. Questo è un obbligo di legge dal luglio 

2005. 

 

 Il giorno della partenza, vi chiediamo di liberare l'appartamento entro e non oltre le ore 

10.00, altrimenti non saremo in grado di rispettare il programma di pulizia. 

 

 Il saldo dovrebbe avvenire il giorno prima della partenza. In questo modo, se lo 

desiderate, potete partire anche prima delle ore 10.00 del mattino senza problemi. 

 

 Il riposo notturno inizia alle ore 22.30. Vi chiediamo di rispettare questo orario, poiché 

gli altri ospiti della casa potrebbero già dormire. 

 

 Vi preghiamo di trattare gli oggetti e i mobili come se fossero vostri. Se qualche oggetto 

è rotto, vi chiediamo gentilmente di segnalarcelo. 

 

 Vi preghiamo di smaltire gli scarti alimentari nel bidone verde per i rifiuti organici 

presente nel vostro appartamento prima di mettere le stoviglie nella lavastoviglie. Le 

informazioni sulla raccolta differenziata sono riportate nella pagina successiva.  

 

 È meglio lavare a mano i coltelli da cucina di grandi dimensioni e non metterli in 

lavastoviglie. 

 

 Se le vostre scarpe da trekking sono molto sporche, vi preghiamo di toglierle all'ingresso 

o di lasciarle in macchina. 

 

 Vi chiediamo di non entrare in camera da letto con le scarpe indossate. 

 

 I bambini non devono uscire di casa senza sorveglianza. 

 

Vi chiediamo di scusarci se alcuni punti del nostro regolamento sono per voi ovvi. In caso di 

domande, saremo naturalmente lieti di rispondere in qualsiasi momento! 

  



 

Separazione dei rifiuti 

 

Presso il nostro parcheggio sotterraneo troverete dei contenitori per la raccolta differenziata 

di cartone, lattine, bottiglie di plastica, vetro e carta. Vi preghiamo di utilizzarli nel modo 

corretto.  

 

In ogni appartamento c'è anche un piccolo contenitore verde per i rifiuti organici. In esso 

vengono raccolti i seguenti avanzi organici: 

 

 Scarti di frutta e verdura, bucce di patate 

 Scarti di pane 

 Scarti di insalata 

 Scarti di pesce e carne 

 Residui di formaggio 

 Fondi di caffè, filtri di tè 

 Tovaglioli di carta, rotoli di carta da cucina (se vengono utilizzati per la pulizia con 

detergenti, smaltirli nei rifiuti residui) 

 Cibo scaduto (senza confezione) 

 

 

Non includere: 

 

 Gusci d'uovo, ossa, gusci di cozze 

 Noccioli di frutta, gusci di noci 

 Cibo liquido 

 Sacchetti di nylon 

 Fogli di alluminio 

 Piatti o bicchieri di plastica 

 Pellicola trasparente e altra carta 

   



 

La nostra famiglia si presenta 

 

Il Tommelehof appartiene alla nostra famiglia dal 1924, quando fu acquistato da Maria 

Ladurner (nata Mittersteiner). All'epoca l'agriturismo era adibito alla frutticoltura e 

all'allevamento di animali. Nel corso degli anni è stato ricostruito più volte e aperto al turismo 

con la costruzione di appartamenti per le vacanze. Nel frattempo, l'agriturismo viene utilizzato 

solo per la frutticoltura, oltre che per gli appartamenti per le vacanze.  

Fino all'autunno del 2023, il Tommelehof è stato gestito da Franz Ladurner e da sua moglie 

Christl Ladurner. Nel novembre 2023, la gestione è passata al figlio più giovane della famiglia, 

Martin Ladurner.  

 

Martin è laureato in "Scienze Agrarie e Gestione Ambientale" presso la Libera Università di 

Bolzano e si occupa della frutticoltura, della raccolta delle mele e di tutto ciò che riguarda 

l'azienda agricola.  

La sua compagna Marion, laureata in “Scienze della Formazione Primaria”, si occuperà d'ora 

in poi degli appartamenti per le vacanze e di tutto ciò che ha a che fare con essi. Sono anche 

genitori della piccola Luna, nata nel dicembre 2023. 

 

Franz e Christl sono ancora coinvolti nella vita dell’agriturismo e supportano la coppia quando 

necessario. Matthias, il figlio maggiore della famiglia, attualmente vive e lavora a Bressanone, 

ma è ancora strettamente legato alla famiglia e interessato a ciò che accade nell'agriturismo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Marion, Martin, Christl, Matthias, Franz  



 

La vita in fattoria: uno sguardo al nostro lavoro 

 

Dal 1967 coltiviamo intensivamente ed esclusivamente frutta nella nostra azienda agricola su 

circa 2 ettari. Nel 2008 abbiamo affittato altri 3 ettari.  

 

Per poter raccogliere tante meravigliose mele in autunno e ottenere una buona resa di frutta, 

i meli devono essere curati e lavorati con amore durante tutto l'anno. 

 

Lavori di primavera 

Se si vuole piantare una nuova pianta, bisogna farlo in primavera. A tal fine, il terreno deve 

essere allentato e lavorato per prepararlo alla messa a dimora dei giovani alberi, che sono stati 

allevati nei vivai. Ora è il turno delle api, necessarie per impollinare i fiori di melo e garantire 

così un raccolto abbondante. 

In primavera è importante tenere d'occhio e monitorare le temperature, poiché le notti di gelo 

con temperature inferiori a zero gradi Celsius possono essere pericolose per i delicati fiori del 

melo. In queste notti a rischio di gelate, è necessario accendere l'irrigatore antigelo. Il calore 

gelido che si crea con la formazione di ghiaccio intorno ai fiori di melo li protegge dalle 

temperature rigide. 

 

Lavori estivi 

In estate, i frutti in eccesso o danneggiati devono essere rimossi. Inoltre, è importante irrigare 

i meli con l'irrigazione aerea o a goccia durante i periodi di siccità. Anche l'erba dei meleti deve 

essere tagliata regolarmente. L'erba che viene lasciata in giro dopo lo sfalcio è un'importante 

fonte di nutrimento per i microrganismi del terreno. 

Per garantire che i meli rimangano sani, vengono costantemente controllati per verificare la 

presenza di parassiti e insetti utili, in modo da poterli trattare, se necessario, con pesticidi 

ecologici - naturalmente, la regola è sempre: solo quando necessario e nella misura in cui è 

necessario! È necessario tenere conto delle condizioni di temperatura, umidità, tempo e 

vento: una scienza a sé stante. 

Un'altra fase importante in estate (fine maggio/inizio giugno) è la "spiumatura". Si tratta di 

eliminare i frutti troppo piccoli, deformi o in eccesso, in modo che i frutti rimanenti possano 

ricevere un apporto ottimale di sostanze nutritive e crescere bene. 

 

Lavori d'autunno 

Ora è finalmente arrivato il momento di raccogliere i frutti. A seconda della varietà, la raccolta 

avviene prima o dopo. Vengono preparate le macchine necessarie e le grandi casse vuote per 

la raccolta e il trasporto delle mele devono essere ritirate dall'azienda di commercializzazione. 

Per poter gestire la raccolta delle mele, ogni anno al Tommelehof ci aiutano 3-4 aiutanti locali, 

che prendono un permesso speciale dal loro lavoro per questo scopo.   

Per garantire che tutto sia in ordine, è necessario tenere un registro aziendale e presentarlo 

al controllo qualità alla fine della raccolta.  



 

Dopo il raccolto, vengono prelevati campioni di terreno e analizzati per determinare se e 

quanto fertilizzante deve essere applicato. Naturalmente, concimiamo solo con prodotti 

approvati. Se si pianifica una nuova piantagione, si rimuovono i vecchi alberi e i portainnesti e 

si allenta il terreno. 

 

Lavori inverno 

Anche in inverno il lavoro continua. Gli alberi devono essere potati. Nel caso di alberi giovani, 

si tagliano i germogli troppo forti vicino alla cima o si legano i germogli che crescono troppo 

ripidamente. Ciò contribuisce a garantire la formazione di un maggior numero di gemme da 

frutto. Anche negli alberi da reddito i germogli in eccesso vengono accorciati.  

 

Per poter raccogliere mele sane e gustose con una resa elevata, occorre quindi tenere conto 

di molti aspetti. Allo stesso tempo, i nostri appartamenti per le vacanze sono un'attività 

secondaria che ci offre un piacevole e gradito cambiamento, dove possiamo sempre 

incontrare nuove persone, proprio come voi! 

  



 

Storia del maso - Cronaca del "Tommelehof 

 

 

 

 

Il nostro "Tommelehof" è stato costruito nel 16 secolo e 

all'epoca aveva solo un terzo delle dimensioni attuali. 

Appartiene alla nostra famiglia dal 1924, quando fu 

acquistato da Maria Ladurner (nata Mittersteiner), la nonna 

paterna di Franz (l'attuale agricoltore anziano). All'epoca, la 

fattoria era adibita alla frutticoltura e all'allevamento, con 

alcune mucche, galline e maiali. Le persone vivevano in 

condizioni molto povere. 

 

 

 

 

 

 

Nel 1966, l’agriturismo fu convertita per la 

prima volta al turismo. Furono allestite tre 

camere doppie e una singola per gli ospiti, con 

lavandino e acqua calda in camera, un piccolo 

lusso per l'epoca! La ristrutturazione fu 

realizzata dai genitori dell'attuale proprietario 

della casa, Maria Ladurner (nata Plank) e Josef 

Ladurner. 

 

 

 

Nel 2005/06 la fattoria è stata nuovamente 

ristrutturata, questa volta dagli attuali 

proprietari, Christl Ladurner (nata Müller) e 

Franz Ladurner. L’agriturismo è stato 

ampliato e le stanze sono state trasformate in 

4 appartamenti per vacanze, ciascuno con 1 

camera da letto, 1 bagno e una cucina 

completamente attrezzata. Il quarto 

appartamento ha addirittura 2 camere da 

letto e 2 bagni. È stata allestita anche una sala 

per la colazione. 

 



 

 

 

Nel 2021 è stata realizzata una 

ristrutturazione che non aveva coinvolto la 

casa principale. Si trattava di creare un 

parcheggio sotterraneo con posti auto e 

biciclette a sufficienza.  

 

 

 

 

Nel 2023 è stato ristrutturato anche il piano terra. Il nostro appartamento più piccolo è stato 

trasformato in un appartamento privato insieme alla sala colazioni, motivo per cui ora ci sono 

solo tre appartamenti per le vacanze nell’agriturismo. 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

Cronaca del paese 

 

Il comune di Lagundo ha diverse frazioni: Velloi (Vellau), Rio Lagundo (Aschbach), Rio di 

Pusteria (Mühlbach), Plars, Lagundo paese (Lagundo-Dorf) e Foresta (Forst). Foresta 

appartiene al comune di Lagundo solo dal 1974, prima era una frazione del comune di 

Marlengo. Potete trovare molte altre informazioni interessanti nel "Libro di Lagundo" (solo in 

tedesco), che potete prendere in prestito dalla nostra piccola biblioteca domestica.  

 

Stemma del Comune di Lagundo 

 

 

 

 

 

 

 

Cronaca parrocchiale - Chiesa parrocchiale di San Giuseppe 

 

Fino agli anni '70, la chiesa del vecchio villaggio era il luogo di incontro della parrocchia. Nel 

1966, dopo un lungo tira e molla, fu iniziata la costruzione della nuova chiesa parrocchiale da 

parte del "pastore Josef Chronst" e secondo i progetti del noto architetto Dr. Willy 

Gutweniger, che fu completata nel 1971. Il 13 marzo 1977 la nuova chiesa fu consacrata 

dall'allora vescovo diocesano Dr. Josef Gargitter. 

Oggi la chiesa parrocchiale di San Giuseppe è una delle chiese più belle e moderne della 

regione alpina e un esempio di architettura contemporanea. È un tentativo riuscito di 

combinare l'antico con il nuovo. Informazioni scritte e illustrate sulla chiesa e sulle sue 

strutture sono disponibili presso la canonica e l'ufficio turistico.  

Le visite guidate si svolgono ogni giovedì alle ore 17.00 da Pasqua a Ognissanti (novembre), ad 

eccezione dei funerali. La chiesa è aperta tutti i giorni dalle ore 7.00 alle ore 19.00.   



 

Usanze e tradizioni 

 

In occasione delle festività religiose e di occasioni speciali come un battesimo, una prima 

comunione o una cresima, in alcune località dell'Alto Adige è ancora consuetudine, 

soprattutto nelle famiglie contadine, indossare un costume tradizionale molto antico. Molte 

persone partecipano anche alle funzioni religiose con questo costume.  

Ogni città e paese del Burgraviato ha un costume tradizionale diverso, con tessuti e tagli di 

colore diverso e dettagli diversi.  

Ma ci sono anche piccole caratteristiche che non tutti conoscono. Ad esempio, un uomo single 

indossa un cappello con un nastro rosso. Anche il costume femminile presenta alcune piccole 

differenze. Se volete saperne di più sulle nostre tradizioni e usanze, a casa nostra abbiamo 

anche della letteratura a riguardo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

          Christl, Franz, Matthias e Martin, ca. 1996  



 

Ecco un piccolo incidente che, secondo la leggenda, è accaduto a Lagundo. 

 

Lo spirito del nobile servitore 

"Nei pressi del castello di Durrnstein o Thurnstein, accanto al castello di Tirolo e Lagundo, 

aleggia ancora il fantasma di un giovane nobile, colpito mortalmente da una saetta sparata 

dalla gelosia del marito della reggente Margarethe Maultasch, verso la quale avrebbe alzato 

gli occhi. 

La leggenda non dice se il giovane avesse ragione o torto. A mezzanotte si sente suonare una 

cetra dolce e malinconica nei dintorni del castello, sotto i pergolati di vite e i gruppi di alberi, 

senza mai vedere chi la suona. Se si segue il suono, esso tace o diventa udibile dall'altra parte, 

e se ci si gira in quella direzione, è di nuovo silenzioso. Questo suonatore di cetra invisibile non 

è altro che lo spirito del nobile ucciso". 

 
Sorgente: Deutsche Alpensagen. Raccolta e cura di Johann Nepomuk Ritter von Alpenburg, Vienna 1861, n. 258.  

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

Attività per il tempo libero per i nostri ospiti 

 

Escursioni 

Lagundo e i suoi dintorni offrono agli amanti delle escursioni tutto ciò che desiderano! Che si 

tratti di una piacevole passeggiata lungo la roggia, di una facile escursione in una delle 

numerose malghe o di un impegnativo tour in vetta, ce n'è per tutti i gusti.  

Qui di seguito troverete alcune idee per escursioni a piedi! Naturalmente, potete anche 

chiederci personalmente consigli o informazioni più dettagliate su un'escursione: saremo felici 

di aiutarvi! 

 

Roggia di Lagundo 

Lunghezza:  circa 6 km 

Durata:  1:30 h (fino alla partenza della Passeggiata Tappeiner) 

Salita:   80 m 

 

La roggia di Lagundo è un sentiero escursionistico lungo il Waal (canale d'acqua), che si snoda 

quasi in piano, con splendidi punti panoramici sulla valle dell'Adige. Il punto di partenza è la 

località di Tel, a pochi minuti dalla nostra casa. In auto si raggiunge il parcheggio in circa 5 

minuti. È possibile raggiungere la Roggia anche a piedi direttamente dalla nostra casa (circa 

25 minuti di cammino). La lunghezza totale della roggia di Lagundo è di poco meno di 6 km.  

All'altezza di Caffe Konrad il sentiero si divide. Girate a sinistra verso Tirolo o seguite le 

indicazioni per Quarazze, sopra Lagundo. Da Quarazze parte la Passeggiata Tappeiner che 

porta fino a Merano.  

Sulla roggia di Lagundo si trovano diversi ristoranti dove è possibile fermarsi a mangiare. In 

particolare, vale la pena menzionare il "Leiter Am Waal" a Plars di Mezzo, con la sua eccellente 

cucina. 

 

 

Roggia di Marlengo 

Lunghezza:  circa 11 km 

Durata:  circa 3:30 ore (per l’intera roggia) 

Salita:   20 m 

 

Merita una passeggiata anche la roggia di Marlengo che, con i suoi 11 km, è la più lunga del 

suo genere in Alto Adige. Il punto di partenza è sempre la località di Tel, ma sul lato sud della 

valle. Si snoda dolcemente tra castagneti e meleti sopra i villaggi di Foresta, Marlengo e 

Cermes, passando sotto Castel Monteleone e arrivando a Lana (Lana di Sopra). Lungo il 

percorso c'è sempre la possibilità di scendere dall'autobus per raggiungere la strada principale 

dei villaggi sottostanti e da lì riprendere l'autobus per Foresta. 

In piena estate, la roggia di Marlengo offre l'ombra necessaria per sfuggire al caldo della conca, 

ma è da vedere anche in autunno. Lungo la Roggia di Marlengo si trovano numerose stazioni 



 

di ristoro e punti di ristoro. In particolare, vale la pena menzionare il ristorante Waldschenke, 

che è anche direttamente adiacente al sentiero degli scoiattoli. 

 

Qualche informazione sulle rogge: 

Le rogge sono antichi corsi d'acqua creati artificialmente, che in alcune zone vengono utilizzati 

ancora oggi per irrigare i campi e i prati. Canali artificiali derivati da corsi d'acqua più grandi 

conducono l'acqua lungo i pendii delle montagne con una leggera pendenza. Lungo il percorso, 

piccole chiuse simili a chiuse possono essere utilizzate per dirigere l'acqua verso gli 

appezzamenti di terreno dei singoli proprietari. Il sistema di irrigazione dei canali di irrigazione 

è ancora in uso oggi ed è di grande importanza economica. Gli stretti sentieri lungo questi 

rivoli invitano gli amanti della ricreazione a fare escursioni e a scattare fotografie. 

 

 

Sentiero degli Scoiattoli 

Per famiglie con bambini 

Il sentiero degli scoiattoli, un percorso naturalistico e avventuroso situato in posizione idilliaca 

ai margini del bosco di Marlengo (direttamente sopra il ristorante Waldschenke), offre a 

grandi e piccini numerose opportunità di svago e relax. È stato progettato come un percorso 

circolare ed è suddiviso in 23 stazioni naturalistiche e avventurose per tutta la famiglia su una 

distanza di poco più di 1 km. Si alternano zone di gioco, sport e riposo. Nel mezzo, ci sono 

sempre stazioni didattiche sul tema delle foreste e del legno. Inoltre, il percorso natura e 

avventura di Marlengo attira grandi e piccini con un percorso avventura su corda e un 

auditorium forestale per artisti creativi del bosco. 

 

Come arrivarci: Provenendo da Merano, si raggiunge il centro di Marlengo. Da lì si prende il 

sentiero di San Felice fino alla Waldschenke. Parcheggio gratuito. 

 

 

  



 

Malga Leiter 

(combinabile con la salita alla Cima Rosa - vedi oltre). 

Esigenza:  T1 facile 

Lunghezza:  3,2 km fino all'arrivo 

Durata:  1:45 h fino all'arrivo 

Salita:   600 m 

Discesa:  come salita o con la cabinovia  

Stagione:  da maggio a ottobre 

 

La Malga Leiter (1.550 m) si trova nel Parco 

Naturale "Gruppo di Tessa", direttamente 

sull'Alta Via di Merano. L'accogliente rifugio è 

raggiungibile dalla stazione a monte della 

seggiovia Gasteiger a Velloi in circa 1h 45 min. 

Dalla stazione a monte, camminate a destra 

fino alla strada e seguite il sentiero Vellauer 

Felsenweg in direzione est. All'altezza del 

Gasthof Oberlechner si passa a un sentiero e si 

cammina in salita sul sentiero n. 25 con tornanti fino a una strada, che si segue brevemente. 

Lasciare la strada subito a destra e seguire il sentiero fino al maso Hauserhof. Il sentiero 

prosegue in salita fino alla stazione a monte della nostalgica cabinovia e in pochi minuti alla 

Malga Leiter (aperta da aprile a inizio novembre). Naturalmente, si può anche tornare a valle 

con la cabinovia. 

 

Percorso alternativo: 

Un altro percorso per la Malga Leiter parte da Tirolo - da qui si prende la funivia Alta Muta fino 

alla stazione a monte e si raggiunge la malga Leiter attraverso il sentiero Hans Frieden in circa 

1:15 ore di cammino. 

 

 

Cima Rosa (2625 m) 

Esigenza:  difficile (sentiero di montagna nero) 

Lunghezza: 6,3 km fino all'arrivo (12,6 km in totale) 

Durata:  3:00 - 3:30 ore fino all'arrivo (ca. 6:00 ore 

in totale) 

Salita:   1.194 hm 

Discesa:  come salita  

Stagione:  da maggio a ottobre 

 

La Cima Rosa è in qualche modo oscurato dai suoi vicini, la Gigot e la Cima Muta. Ha una cima 

secondaria, la Piccola Cima Rosa, più bassa di circa 80 metri. Un'attrazione sulla strada per la 



 

Cima Rosa sono i Laghi di Sopranes, il più grande specchio d'acqua d'alta montagna dell'Alto 

Adige. 8-10 piccoli laghi si trovano qui a un'altitudine compresa tra 2.117 e 2.598 metri. 

 

Il punto di partenza di questo tour in montagna è la stazione a monte della cabinovia Velloi, 

vicino alla Malga Leiter (1.522 m). A tal fine, si deve guidare in direzione della Val Venosta e 

poi seguire le indicazioni per Plars di Sopra - Velloi. Si arriva a una strada di montagna più 

stretta, che porta a Velloi fino alla stazione a valle della cabinovia Velloi (circa 15 minuti di 

auto). Il parcheggio si trova direttamente dietro la stazione a valle. La cabinovia, unico nel suo 

genere, vi porterà alla stazione a monte e in pochi minuti alla Malga Leiter, la prima tappa di 

questo tour. 

Dalla Malga Leiter si segue il sentiero Alta Via di Merano n. 24 attraverso il bosco con poco 

dislivello verso ovest fino alla Malga Hochganghaus (1.839 m), dove si può anche fare una 

sosta di ristoro. Si prosegue sul sentiero n. 7 in direzione nord su un ripido terreno erboso fino 

al terreno roccioso sotto il Passo del Valico e su brevi passaggi sicuri e un po' esposti fino alla 

fine (2.441 m). 

Direttamente dalla sella, si cammina a destra presso un grande masso verso est lungo la cresta, 

superando brevemente un tetto piatto che degrada verso nord in un'ampia depressione fino 

alla struttura sommitale della Cima Rosa e su un ripido sentiero a serpentina fino alla vetta. 

 

Discesa: come la salita o come il Giro dei Laghi di Sopranes dal Passo del Valico fino al Lago 

Lungo, al Lago Verde e alla Malga Oberkaser. Da qui, attraverso la Tauferkarscharte, si torna 

alla Malga Leiter. 

Indicazione: per questa gita sono indispensabili esperienza di montagna, passo sicuro e 

assenza di vertigini, in particolare sulle serpentine del Passo del Valico! 

 

 

Cima Muta (2294 m) 

Esigenza:  media 

Lunghezza:  4 km fino all'arrivo (8 km in totale) 

Durata:  2:40 ore fino all'arrivo (circa 4:00 ore in totale) 

Salita:   circa 900 m 

Discesa:  come la salita 

Stagione:  da maggio a ottobre 

 

La Cima Muta, a forma di piramide, è una delle 

cime più conosciute e frequentate del giro di vette 

che circonda la conca di Merano. Questa 

popolarità è dovuta non da ultimo alla vista 

panoramica mozzafiato che si apre su questa 

montagna panoramica indipendente. L'imponente 

cima della Muta, nota anche come "porta" del 



 

Gruppo di Tessa, si erge ben visibile a nord di Merano sopra Tirolo a 2294 metri di altitudine.  

 

L'escursione al Cima Muta inizia dalla stazione a valle della funivia Alta Muta a Tirolo, vicino a 

Merano. Dalla stazione a monte di Alta Muta si cammina fino al vicino ristorante Steinegg, nei 

pressi della quale il sentiero n. 22 si dirama in direzione della Cima Muta. Il sentiero si addentra 

subito in un ombroso bosco di conifere, ai margini del quale l’albergo Mutkopf, situata in 

posizione idilliaca, invita a fare una pausa. Seguendo il segnavia n. 23, si raggiunge presto il 

limite del bosco, dietro il quale il sentiero sale sui ripidi pendii erbosi fino al fianco sommitale 

della Cima Muta. Ampi tratti del sentiero sono attrezzati con parapetti in legno. Infine, si sale 

sul fianco roccioso ma generalmente facile della vetta fino alla cima della Muta ornato di croci. 

 

 

Ciclismo 

Una vacanza in bicicletta a Lagundo è particolarmente varia e semplice. Con la vostra bicicletta 

o con una bici di alta qualità noleggiata da Bike & Hike, avete già tutto ciò che vi serve come 

ciclisti. Perché le possibilità nei dintorni sono illimitate: Dovete percorrere con la vostra bici 

da corsa un'antica strada romana? Con la city bike attraverso la città termale di Merano? O 

salire fino alla prossima malga con la mountain bike? Tra piste ciclabili pianeggianti lungo i 

vigneti e i frutteti, percorsi per e-bike su ampi sentieri forestali e single trail a 3.000 metri di 

altitudine, ogni tipo di ciclista troverà il suo percorso preferito! Dal ciclista per diletto al 

mountain biker ambizioso, c'è sicuramente qualcosa per tutti! 

 

 

Scoprire Lagundo in bici 

Lunghezza:   19,86 km 

Dislivello salita:  515 m 

Dislivello discesa:  515 m 

Punto più alto:  531 m 

Comune:   Lagundo 

 

Partendo dal centro di Lagundo 

prendi la pista ciclabile dell’Adige in 

direzione Tel fino ai troni di Lagundo. 

Poi il tour conduce a Plars di Sopra e 

al paese vecchio di Lagundo fino a 

Quarazze. Da lì si prosegue per via 

Gnaid per arrivare a Tirolo e a Castel 

San Zeno. Infine, si percorre la pista 

ciclabile dell’Adige attraverso Merano 

fino a Lagundo. 

 

 



 

Pista ciclabile della Val Venosta Malles - Lagundo 

Lunghezza:   58,71 km 

Dislivello salita:  110 m 

Dislivello discesa:  812 m 

Punto più alto:  1035 m 

Comune:   Lagundo 

 

La pista ciclabile da Malles che porta fino a Merano passando vari paesini e lungo il fiume 

dell’Adige. Il tragitto fa parte della Via Claudia Augusta. Una caratteristica unica del Tour della 

Val Venosta e il paesaggio che cambia a causa di caratteristiche culturali e il contrasto tra i 

pendii settentrionali delle montagne dell'Ortles e del Nörderberg e le pareti aride del 

Sonnenberg, così come il selvaggio paesaggio fluviale nel Parco Nazionale e i frutteti e i vigneti 

ben curati. 

 

Descrizione d'arrivo 

Il Treno della Val Venosta offre l’ideale combinazione treno-bici che garantisce il massimo 

divertimento in bici. La Val Venosta può essere ora esplorata magnificamente in bici grazie al 

Treno della Val Venosta. Il treno collega Lagundo, il paese giardino siccome la città di cura di 

Merano con il paese di Malles in Val Venosta. Sei stazioni lungo la linea ferroviaria sono dotate 

di un noleggio bici (da metà aprile ad inizio novembre): Merano (areale treno merci), Naturno, 

Laces, Spondinga, Silandro e Malles. 

Dato il grande riscontro dell’iniziativa, si è dovuto provvedere a una limitazione della 

possibilità di portare la bici in treno durante i mesi estivi. Il treno non riusciva più ad accogliere 

tutti i turisti con relative bici. La limitazione riguarda pertanto tutti i passeggeri che da 

Lagundo, Marlengo e Merano desiderano prendere il Treno della Val Venosta. A disposizione 

di queste persone c’è ora il comodo bike-shuttle. Il bike-shuttle parte sei volte al giorno da 

Merano in direzione Malles, precisamente alle ore 09.16, 09.46, 10.16, 11.16, nonché il 

pomeriggio alle ore 16.16 e 17.16. La bici può essere poi riconsegnata nelle stazioni di Naturno, 

Laces, Silandro, Spondinga e Malles. 

Il prezzo del trasporto bici è di € 7, esattamente quanto il trasporto in treno. La giornaliera 

può essere acquistata presso la biglietteria della stazione. 

 



 

Lagundo - Merano - Val Passiria 

Lunghezza:   24,7 km 

Dislivello salita:  456 hm 

Dislivello discesa:  78 hm 

Punto più alto: 713 m 

Comune:   Lagundo 

 

Il percorso ciclabile della Val Passiria, lungo 20 km, corre dalla città di cura di Merano a San 

Leonardo in Passiria. Un Tragitto per la maggior parte pianeggiante con leggera salita si va 

verso la ciclabile della Passiria tra il paesaggio pittoresco della valle. Si passa lungo il torrente 

Passirio che accompagna l’intera pista ciclabile. 

Il percorso ciclabile della Val Passiria lungo 20 km porta da Lagundo a Merano in direzione Val 

Passiria. Partendo da Lagundo si attraversa la città di cura fino alla Piazza Terme e poi il Parco 

Sissi fino a Maia Alta andando sempre sulla sponda destra del fiume fino all’inizio del percorso 

ciclabile della Val Passiria. Il primo tratto del percorso è asfaltato, più avanti diventa sterrato. 

A destra sopra il percorso ciclabile si trova il paese di Scena con il castello, la chiesa e il 

mausoleo dell’arciduca Giovanni. A sinistra invece si vedono i paesi di Tirolo, Caines e Rifiano. 

Poi il percorso ciclabile passa per i paesi di Saltusio e San Martino. Il percorso è ben segnalato 

e conduce a San Leonardo senza grandi pendenze. Stesso percorso per il ritorno. 

 

Dove parcheggiare 

Parcheggio gratuito presso la piscina all'aperto di Lagundo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Family-Tour 

Lunghezza:   13,46 km 

Dislivello salita:  126 hm 

Dislivello discesa:  959 hm 

Punto più alto:  1427 m 

Tipo di percorso: asfalto, strada forestale 

Livello tecnico:  S0 – facile 

Comune:   Parcines 

 

Salita con la funivia Rio Lagundo, presso la stazione a monte svoltare a sinistra e proseguire la 

strada forestale n° 27A, poi prendere il "Mohlboch-Trail", svoltare a sinistra per prendere la 

strada per Quadrat, passare il ristorante Brünnl (parco giochi) e ristorante Niederhof (parco 

giochi) e proseguire per Tel. Sulla ciclabile dell’Adige ritorno al punto di partenza.  

Variante discesa: Stuanbruch-Trail (S3) in discesa 

 

Dove parcheggiare 

 Via Saring, Rablà (parcheggio n. 1, vicino alla stazione ferroviaria) parcheggio è consentito 

tutto il giorno negli spazi segnati. 

 Via Cutraun (parcheggio n. 2, vicino alla stazione ferroviaria) parcheggio è consentito 

tutto il giorno negli spazi segnati. 

 

Mezzi pubblici 

Da Merano o dalla Val Venosta: collegamento treno 250 o bus 251 fino a Rablà 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Lagundo - Rio Lagundo - San Vigilio 

Lunghezza:   34,72 km 

Dislivello salita:  1570 hm 

Dislivello discesa:  1570 hm 

Punto più alto:  1791 m 

Comune:   Lagundo 

 

Si parte da Lagundo per Plars di Mezzo fino 

a raggiungere Tel - qui parte la pista 

ciclabile. Si prosegue fino al ponte. Tenendo 

la sinistra si segue una strada in salita che 

conduce ai Masi Quadrati. Al km 2,4 si passa 

l'incrocio per Rio Lagundo. Tenendo sempre 

la sinistra si passa davanti agli alberghi 

Niederhof e Bründl. La strada conduce in 

salita attraverso boschi fino all'albergo 

Mahlbach (oggi una rovina). In prossimità 

del km 7,3 la strada asfaltata finisce. Si 

prosegue lungo una strada forestale e alla 

biforcazione si prosegue a destra, seguendo 

la marcatura 27 in direzione Rio Lagundo 

dove finisce la strada forestale. Dopo aver 

spinto la bici per 3-4 minuti lungo un 

sentiero escursionistico si raggiunge una 

strada forestale che in leggera discesa conduce a Rio Lagundo. Il Maso Aschbach è ideale per 

una sosta e offre una vista panoramica meravigliosa. È necessario fare molta attenzione 

quando si scende la strada asfaltata (traffico di macchine). Attraverso Plars di mezzo si ritorna 

a Lagundo. 

 

 

Nuotare 

Un tuffo nel blu! In estate è un piacere 

rinfrescarsi e divertirsi in piscina! Il Lido di 

Lagundo offre diverse vasche per piccoli e 

grandi, un comodo bar dove gustare una bibita 

fresca o un goloso spuntino, un ampio prato 

con vista su Castel Forst e sulle montagne del 

Gruppo di Tessa. Relax e Divertimento per tutta 

la famiglia. 

 

Per il Lido di Lagundo, i nostri ospiti ricevono il 

biglietto d'ingresso gratuito. 



 

Minigolf, beach volley e altro nella zona sportiva di Lagundo 

Il luogo d'incontro ideale per una giornata in famiglia! Visitate il campo da minigolf, che offre 

divertimento e varietà per tutta la famiglia! Sul campo verde, situato in posizione ideale lungo 

la pista ciclabile della Val Venosta e non lontano dal centro, troverete 2 campi da 18 buche 

ciascuno: Minigolf e Golf di feltro. Entrambi i campi sono adatti a tutte le età e offrono 

un'attività di svago entusiasmante. Nel chiosco troverete un'ampia scelta di spuntini e 

bevande. Un'area barbecue, un grande parco giochi per i più piccoli e un campo da beach 

volley adiacente con 2 campi e una pista di pompaggio situata dietro il campo da minigolf 

offrono varietà e divertimento per tutta la famiglia! 

 

  



 

Mercati contadini 

Acquistate prodotti regionali direttamente dal contadino! Nei tradizionali mercati contadini 

gli acquirenti troveranno un'ampia varietà di prodotti e specialità regionali. Si svolgono 

regolarmente in estate in tutte le città di Merano e dintorni. 

 

Mercato contadino di Lagundo 

1 settimana in ottobre, dalle 10.00 alle 17.00. 

Sulla piazza della chiesa di Lagundo, dalle 10:00 alle 17:00 vengono offerti vari prodotti a base 

di pancetta e salsiccia, prodotti caseari, specialità di pane, prodotti dell'apicoltura, liquori e 

distillati, creme di frutta e molto altro ancora. Gli agricoltori saranno lieti di illustrarvi i loro 

prodotti e le modalità di coltivazione, raccolta e lavorazione. 

 

Mercato contadino di Merano 

Tra maggio e novembre/dicembre, sempre il mercoledì e il sabato. 

A Merano, i contadini offrono i loro prodotti il mercoledì in piazza Fontana a Obermais e in Via 

Mainardo nel centro città e il sabato in Via Galileo Galilei vicino alle Portici Merano. Oltre alle 

prelibatezze dell'orto, del campo e della cantina, si possono ammirare curiosità di ogni tipo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Mercati settimanali 

L'offerta dei mercatini spazia dai prodotti alimentari, per lo più prodotti nelle fattorie 

altoatesine situate nelle vicinanze, come formaggi di montagna, salsicce, miele, marmellate e 

succhi di frutta, all'abbigliamento, agli asciugamani, agli articoli da regalo e alle sculture in 

legno. I mercati sono un luogo eccellente per acquistare piccoli souvenir. Tra l'altro, i prodotti 

offerti non sono più costosi di quelli dei supermercati, ad esempio, ma di solito sono anche 

più freschi. Soprattutto nel caso di verdura e frutta, spesso si trovano prodotti raccolti solo al 

mattino. Naturalmente, ai mercati di Merano non manca l'offerta culinaria, come in tutti gli 

altri mercati dell'Alto Adige. Anche i banchi di salsicce o i panettieri che offrono le loro 

prelibatezze al mercato sono parte integrante della maggior parte dei mercati. 

 



 

Piccolo mercato settimanale Merano 

Martedì, dalle 8.00 alle 13.00.  

Al piccolo mercato del martedì in piazza Prader a Merano troverete diverse bancarelle di 

abbigliamento, scarpe, pelletteria, prodotti alimentari come pane, salsicce, formaggi, pesce, 

frutta, verdura, ecc. 

 

Grande mercato settimanale di Merano 

Venerdì, dalle 8.00 alle 13.00. 

Cibo, specialità e abbigliamento sono i protagonisti del grande mercato del venerdì, che si 

estende da piazza Prader a Via Mainardo a Merano. 

 

Mercato di Meranoo 

Da metà marzo a metà ottobre, ogni sabato, dalle 9.00 alle 13.00.  

Il Mercatino di Merano, con specialità altoatesine, prodotti naturali e artigianato, si tiene nella 

Corso della Libertà superiore di Merano. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Mercatini di Natale 

Lume di candela e suoni natalizi che riportano alla memoria l'infanzia. Passeggiate 

tranquillamente, con il profumo di cannella e arance nel naso. Scoprite regali unici, lasciatevi 

trasportare dalla nostalgia. I mercatini di Natale di Lagundo vi trasporteranno in questo 

periodo magico. 

 

Mercatino di Natale di Lagundo 

Ogni anno a dicembre, dal venerdì pomeriggio alla domenica sera, la piazza della chiesa di 

Lagundo si illumina di luci, la musica natalizia accompagna il visitatore e il profumo del vin 

brûlé e dei dolci freschi. Vi aspettano un'atmosfera familiare, una grande casa di pan di 

zenzero, una pista di pattinaggio sul ghiaccio per grandi e piccini, bancarelle decorate per il 

Natale con idee regalo e prelibatezze regionali e un variegato programma di supporto e per 

bambini. 



 

 

Mercatino di Natale a Merano 

Immerge la città di cura lungo la passeggiata termale nello splendore natalizio. Da 26 anni, 

questo popolare mercatino di Natale offre un'atmosfera natalizia irresistibile e unica.  Tra le 

casette del mercatino, progettate ad arte, potrete assistere all'interazione tra passato e 

presente che affascina abitanti e ospiti. Nella moderna Piazza Terme, bambini e adulti possono 

pattinare sul ghiaccio e gustare un menu à la carte nelle sfere “Kugln”, enormi e accoglienti 

palle di Natale. Al mercatino di Natale di Merano si possono assaggiare le specialità locali 

dell'Alto Adige, con prelibatezze biologiche, prodotti senza glutine e alternative vegetariane 

alla carne. Le capanne del mercatino, dal design artistico e certificate come "GreenEvent", 

conferiscono al mercatino di Natale di Merano un fascino particolare. 

 

Avvento contadino a Scena  

Qui le cose sono tranquille e contemplative. Uno zoo per i più piccoli, Strauben (frittelle 

tirolesi) appena sfornati da gustare, pantofole fatte a mano e artigianato creativo possono 

essere scoperti nelle bancarelle decorate per il Natale. A partire da metà dicembre, lo speciale 

mercatino di Natale accende l'attesa per le festività. 

 

Avvento a Castel Tirolo  

Nel cortile interno di Castel Tirolo, a Tirolo, gli artigiani mostrano le loro abilità dietro le mura 

storiche a lume di candela. Una musica d'atmosfera suona. Il viaggio verso il castello può 

essere fatto romanticamente in carrozza. 

 

 

 

  



 

Programma per il maltempo 

 

I musei 

Con la Lagundo Plus Card si ha accesso a oltre 80 musei convenzionati. Alcuni musei sono 

chiusi in inverno. Informatevi in anticipo sugli orari di apertura dei musei. I servizi aggiuntivi 

come visite guidate, attività didattiche nei musei o eventi speciali non sono inclusi, a meno 

che non siano elencati separatamente. 

  

Informazioni sulla Lagundo Plus Card, incluso l'elenco dei musei 

convenzionati  

 

 

 

 

Touriseum Castel Trauttmansdorff: il Museo Provinciale del Turismo a Merano 

Castel Trauttmansdorff, antica dimora scelta dall'Imperatrice Sissi per i suoi soggiorni a 

Merano, ospita oggi il Museo Provinciale del Turismo, altrimenti noto come Touriseum, 

interamente dedicato alla storia del fenomeno turistico. Spostandosi di sala in sala si compie 

una sorta di viaggio nel tempo, percorrendo due secoli di storia del turismo attraverso 

bellissime scenografie e modelli realistici a grandezza naturale. 

Una vera attrazione per grandi e piccoli è il Gioco dell’Alto Adige, il “flipper turistico” più 

grande al mondo: un percorso lungo dieci metri realizzato da uno scultore della Val Gardena 

con legno di cirmolo, lungo il quale viaggia una piccola sfera che rappresenta il turista alla 

scoperta delle bellezze della regione. 

 

Museo di Ötzi 

Ötzi, l'uomo venuto dal ghiaccio, è una delle mummie più antiche al mondo: si stima che abbia 

oltre 5.000 anni. Colto all'improvviso dalla morte, il pastore è rimasto conservato nel ghiaccio 

con tutto il suo abbigliamento e con numerosi attrezzi finché non è stato ritrovato, nel 1991, 

da escursionisti nei pressi del Giogo di Tisa. Il corpo della mummia del ghiacciaio non è stato 

per nulla modificato da riti funerari o altri interventi umani: un fatto molto raro nello studio 

delle mummie che rende l'uomo del Similaun unico. Ötzi è conservato nel Museo archeologico 

di Bolzano. 

 

ArcheoParc: alla scoperta di Ötzi in Val Senales 

ArcheoParc è un parco-museo didattico all’aperto che sorge in Val Senales, poco lontano dal 

sito di ritrovamento di Ötzi, dove è possibile scoprire divertendosi come e dove viveva l’uomo 

venuto dal ghiaccio 5300 anni fa. Nell'area all'aperto è stato ricostruito un villaggio del 

neolitico, mentre nelle stazioni lungo il percorso naturalistico è possibile sperimentare alcune 

tecniche dell’età della pietra. Tra le attività proposte ai visitatori ci sono il tiro con l’arco, il 

gioco di equilibrio sulla piroga, l’accensione del fuoco senza l’ausilio di strumenti moderni. 

 



 

I più piccoli possono cimentarsi nella creazione di braccialetti di cuoio, nella macinazione del 

grano e nella preparazione del pane, ma anche provare a immaginare quale fosse l'aspetto di 

Ötzi (l’Uomo venuto dal ghiaccio). Un viaggio emozionante fino all’età della pietra con tutta la 

famiglia. 

 

MuseoPassiria: la casa di Andreas Hofer in Val Passiria 

Il museo ha sede presso il Sandhof, il maso di San Leonardo in Passiria dove è nato Andreas 

Hofer, eroe tirolese a cui il museo è dedicato. Qui grandi e piccoli possono non solo divertirsi 

a scoprire come un oste barbuto, commerciante di bestiame, sia diventato capo dei ribelli ed 

eroe nazionale tirolese, ma anche mettere alla prova le proprie capacità linguistiche e, se non 

si conosce il tedesco, il proprio intuito, per scoprire il significato di alcune parole tipiche del 

dialetto altoatesino come “Puandlkroomer”, “Moutsch” o “Kuipuan”. Non prima però di aver 

superato il “test di ingresso”: un’audio-stazione dove provare a pronunciare il nome della 

località esattamente come lo pronunciano gli abitanti del luogo. Saranno più bravi i bambini o 

i genitori? 

 

Il museo degli alberi da frutto a Lana 

Nel museo degli alberi da frutto viene introdotta la frutticoltura nel passato e nel presente e i 

bambini vengono guidati per le stanze in modo giocoso da un'ape mentre svolgono attività 

per risolvere le domande. 

Si possono trovare anche antichi attrezzi artigianali, usati per la frutticoltura. Inoltre, vengono 

proiettati video e raccontate storie su tabelloni. 

 

 

Shopping e paesi circostanti 

Approfittate di una giornata di pioggia per esplorare le numerose città piccole e grandi intorno 

a Lagundo, ad esempio. Che si tratti di Tirolo, Naturno, Merano, Marlengo, Lana o Bolzano, c'è 

molto da scoprire nei numerosi paesi idilliaci con centri storici. Numerosi negozi e piccole 

botteghe, ristoranti, bistrot e bar offrono la possibilità di fare acquisti e passeggiare. 

 

ALGO shopping center e cinema  

Scoprite ALGO, il nuovo centro shopping di Lagundo, vicino a Merano. Vi aspettano numerosi 

negozi, ristoranti e una zona speciale per i bambini più piccoli. Approfittate della migliore 

accessibilità con i mezzi pubblici: accesso diretto dalla stazione ferroviaria di Lagundo, fermata 

dell'autobus propria e situato direttamente sulla pista ciclabile Lagundo-Merano-Bolzano. 

Esplorate i diversi negozi, i vari ristoranti o guardate i migliori film al Cineplexx.  

 

  



 

FORST – la birra dall’Alto Adige (visite guidate) 

Da generazioni Birra FORST, con passione e competenza, s’impegna a preservare il piacere 

dell’arte birraria, proponendo specialità FORST che conservano da sempre i più alti standard 

di qualità. Un’azienda fortemente legata alla propria terra, ai propri valori e alle proprie 

tradizioni, che cresce nel pieno rispetto della natura e dell’ambiente. 

La volontà di preservare la cultura birraria e la cura del dettaglio che si respirano in tutta 

l’azienda sono percepiti anche nei numerosi locali FORST, in cui l’appassionato di birra può 

viverli in un’atmosfera conviviale. Strettamente legata ai suoi luoghi e alle sue persone, Birra 

FORST è impegnata verso la comunità con un forte senso di responsabilità sociale, che prende 

forma nel supporto di numerose organizzazioni e associazioni, in tutto il Paese. 

Durante la visita vi sarà data una panoramica dei processi di produzione delle specialità di birra 

Forst. Saranno visitate, tra l'altro, le seguenti aree: il birrificio, le cantine di fermentazione e di 

stoccaggio, nonché l'impianto di imbottigliamento e la logistica. Vi aspettano impressionanti 

cisterne dietro vecchie mura, interessanti informazioni sul birrificio Forst e molto altro ancora! 

Dopo circa 1,5 ore, il tour termina al Forst Shop, dove un regalo attende ogni partecipante.  

 

Visite guidate in italiano: 

Giovedì da giugno a settembre, ore 11.00 e 14.00.  

Durata circa 1 ora e mezza 

Prezzo: 15 € (incl. buono per una birra appena spillata e un regalo Forst - una parte generosa 

del biglietto d'ingresso va all'organizzazione umanitaria "Südtirol hilft"). 

Prenotazione anticipata al Numero di telefono +39 0473 260111 

Per motivi di sicurezza solo per persone di età superiore ai 16 anni.  

La visita è sconsigliata alle persone con difficoltà di deambulazione (molte scale). 

I cani non sono ammessi 

Si consiglia di indossare una giacca 

Non sono consentite fotografie e registrazioni video 

 

 

Accogliente al Tommelehof 

Se il tempo è brutto, potete trascorrere una giornata accogliente al Tommelehof in coppia o 

con i vostri bambini e passare il tempo con giochi da tavolo, puzzle, giochi di carte e altri 

giochi di società. Potete prenderli in prestito da noi!  



 

La biblioteca della casa 

Nella biblioteca della nostra casa, di fronte alla reception, troverete una selezione di libri 

interessanti sui dintorni, libri di escursionismo, carte escursionistiche e mappe di viaggio. 

 

Titolo Autori 

Merano Henriette Klier 

Escursioni ai masi del Sudtirolo Hanspeter Menara 
Escursioni alle malghe del Sudtirolo Hanspeter Menara 

Mountain Bike – Merano e Val Venosta Robert Erb 

 

Inoltre, si troverete anche mappe.  



 

Servizi nel paese di Lagundo 

 

Numero di emergenza uniforme 112 

 

Farmacia 

Farmacia St. Ulrich  

Via Josef Weingartner 52 

39022 Lagundo 

Numero di telefono: +39 0473 448700 

 

Studio medico associato  

Piazza Hans Gamper 1 

39022 Lagundo 

Numero di telefono: +39 0473 262311 

 

Ospedale 

Ospedale Franz Tappeiner 

Via Giacomo Rossini 1 

39012 Merano 

Numero di telefono: +39 0473 263333 

 

Supermercato 

M-Preis 

Piazza Hans Gamper 2 

39022 Lagundo 

Numero di telefono: +39 0473 201066 

 

Despar Alber Lagundo 

Strada Vecchia 38 

39022 Lagundo 

Numero di telefono: +39 0473 448052 

 

Panificio 

Panificio Tauber 

Strada Vecchia 33 

39022 Lagundo 

Numero di telefono: +39 0473 448745 

 

Panificio Preiss 

Via Josef Weingartner 65 

39022 Lagundo 

Numero di telefono: +39 0473 448608 

Ristorante 

Römerkeller Lagundo 

Marktgasse 12 

39022 Lagundo 

Numero di telefono: +39 329 6374442  

 

Ristorante Gstör 

Strada Vecchia 40 

39022 Lagundo 

Numero di telefono: +39 0473 448555 

 

Schlosswirt FORST 

Via Venosta 4 

39022 Lagundo 

Numero di telefono: +39 0473 260350 

 

Birreria FORST 

Via Venosta 10 

39022 Lagundo 

Numero di telefono: +39 0473 221887 

 

Caffè 

Caffè Pasticceria Steinach 

Via Steinach 35 

39022 Lagundo  

Numero di telefono: +39 0473 447031 

 

Caffè Andrea 

Via Peter Thalguter 20 

39022 Lagundo  

Numero di telefono: +39 0473 449844 

 

Caffè Pasticceria Überbacher 

Piazza Chiesa 5 

39022 Lagundo  

Numero di telefono: +39 0473 448451 

 

 

 

 



 

Negozio di Prodotti per L'igiene 

DM (al centro shopping ALGO) 

Via Josef Weingartner 31  

39022 Lagundo  

Numero di telefono: +39 0473 476447 

 

Parrucchiere 

Salon Habicher 

Via Peter Thalguter 8 

39022 Lagundo  

Numero di telefono: +39 0473 448362 

 

Liebreiz Haut & Haar 

Piazza Chiesa 5i 

39022 Lagundo  

Numero di telefono: +39 0473 860960 

 

Ufficio Postale 

Ufficio Postale Lagundo 

Strada Vecchia 50 

39022 Lagundo  

Numero di telefono: +39 0473 448368 

 

Cassa 

Cassa Raiffeisen Lagundo 

Strada Vecchia 21 

39022 Lagundo  

Numero di telefono: +39 0473 268111 

 

Cassa di Risparmio Lagundo 

Via Josef Weingartner 50 

39022 Lagundo  

Numero di telefono: +39 0473 448748 

 

Tabaccheria 

PapierPlus  

Via Peter Thalguter 2 

39022 Lagundo 

Numero di telefono: +39 0473 493381 

 

 

 

Ufficio di Turismo 

Ufficio di Turismo Lagundo 

Piazza Hans Gamper 3 

39022 Lagundo  

Numero di telefono: +39 0473 448600 

 

Fermata Autobus 

Fermata Forst  

Di fronte al ristorante Schlosswirt FORST 

Via Venosta 4 

39022 Lagundo 

 

Stazione Treno 

Stazione Treno Lagundo  

Via Josef Weingartner 39 

39022 Lagundo 

 

Stazione Treno Merano 

Viale Europa 

39012 Merano 

 

Noleggio biciclette 

Bike and Hike – Rent 

Via Herman Von Stenizer 14 

39022 Lagundo 

Numero di telefono: +39 340 4890532 

 

Meccanico d'auto 

Mobiltec OHG & Co 

Via Josef Weingartner 85 

39022 Lagundo 

Numero di telefono: +39 0473 200980 

 

Stazione di servizio 

MEBO Lagundo - SS38 Mebo 

39022 Lagundo 

Numero di telefono: +39 0473 201287 

 

Stazione di ricarica auto elettriche 

Neogy Charging Station 

Via Venosta 8 

39022 Lagundo 



 

Stazione di ricarica e-bike 

Casa della Cultura Thalguter Lagundo 

Piazza Hans Gamper 3 

39022 Lagundo 

 

 

 

 

 

 

Qui trovate una mappa interattiva di tutti i servizi:  


